La zizzania sono i figli del Maligno
Es 33,7-11; 34,5-9.28; Sal 102,6-13; Mt 13,36-43.

1 AGOSTO 

Tutta la Storia Sacra conferma la verità di questa parabola di Gesù: buon grano e zizzania sempre vivono nello stesso campo. Anzi spesso il buon grano è immerso in un campo tutto seminato con zizzania. Ma esso è chiamato a rimanere buon grano sempre. Solo il buon grano è raccolto nei granai di Dio. La zizzania verrà bruciata.

Abele, buon grano, vive con Caino, vera zizzania di morte. Noè, il giusto, vive in un mondo corrotto. Abramo è chiamato ad abitare in una terra di idolatri. Lot dimora in una città corrotta e peccatrice. Giuseppe si trova in mezzo a dei fratelli invidiosi, omicidi, violenti, malvagi. Mosè esercita il suo ministero di mediatore di Dio in un popolo ostile, diffidente, incapace di aprirsi alla vera fede. Tutti i profeti sono mandati a proclamare e a ridare la Parola del Signore ad un popolo immorale e idolatra. Lo stesso Gesù Signore viene, Lui, il Figlio di Dio, la zizzania, cresciuta oltre misura, lo innalza su una croce. Buon grano e zizzania sempre saranno nello stesso campo fino all’avvento dei cieli nuovi e della terra nuova. Solo allora avverrà la separazione eterna. Nella sua preghiera, Gesù ricorda questa verità e chiede al Padre che custodisca i suoi dal Maligno. Essi sono nel campo della zizzania e in esso devono rimanere.

Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato (Gv 17,9-21). 

Satana tenta perché il buon grano si trasformi in zizzania. La preghiera incessante, elevata al Padre con il cuore di Cristo, custodisce i discepoli di Gesù dal Maligno e impedisce loro che possano divenire zizzania. Gesù fu tentato perché divenisse zizzania fin sul legno della croce. Ma lui sempre rimase buon grano nel campo di Dio. Mai cadde in una sola tentazione, neanche di un pensiero o di un desiderio o di una parola detta fuori luogo o fuori contesto. Satana mai ha avuto potere su di Lui. 

Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!

La separazione avverrà con la morte per quanti lasciano questa terra. Sarà stabile, definitiva, eterna universale, al momento della Parusia di Gesù Signore. Con il giudizio universale il buon grano sarà portato dagli Angeli nei granai del Cielo. La zizzania sarà raccolta e bruciata nel fuoco inestinguibile per l’eternità. Questa Parola di Gesù è immodificabile. Nessuno la potrà mai cancellare, abrogare, abolire.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci di vera fede nella Parola. 

